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Domenica 27 

gennaio 2019 

  

Festa della Vita:                                                                           

S. Messa solenne ore 10,30 con tutti 
Bambini e i loro Genitori, segue rinfresco…                                                               

Fiorita dei Bambini alla Madonna del Fuoco: ore 15 da 
S. Mercuriale al Duomo.. 

Vendita dei lumini da accendere per la festa 
della Madonna del Fuoco  

Lunedì  28 

gennaio  

Ore 20,45 Percorso biblico al teatro Tiffany di 

Bussecchio: “Portare la novità evangelica nei 

rapporti sociali”, a cura di d. Enrico Casadei 

 

Mercoledì 30 

gennaio 

 
Pellegrinaggio della nostra parrocchia alla 

Madonna del Fuoco: ore 17,30 Rosario, ore 18,15 
S. Messa. 

Giovedì 31 

gennaio 

S. Giovanni Bosco. Ore 20,30 Veglia dei 
Giovani partendo da S. Biagio fino al Duomo, 
davanti alla Madonna del Fuoco.   Catechismo 

per tutti i Gruppi 
 

Venerdì  1° 

febbraio 

 
Giornata di Adorazione.                                                        

1° venerdì del mese: riparazione.                                             
Catechismo per tutti i Gruppi 

Sabato  2 

febbraio 

Giornata per la Vita consacrata 

Ore 17,30 Messa prefestiva  

 

Domenica 3 

febbraio 

Prima del mese: offerte per le Opere 
parrocchiali                                                           

Giornata per i malati di lebbra. 

Progetto Gemma:  è un servizio per l’adozione prenatale                           

a distanza di madri in difficoltà, tentate di non accogliere il proprio 

bambino. Progetto Gemma offre ad una mamma un sostegno 

economico che le può consentire di portare a termine con serenità il 

periodo di gestazione, accompagnandola nel primo anno di vita del 

bambino. 

 



Domenica  27  gennaio 2019 

Lo Spirito del Signore è su di me, mi 

ha mandato a portare                            

ai poveri un lieto messaggio                                 

 

Immaginiamo di entrare anche noi nella 
sinagoga di Nazaret, il villaggio dove Gesù è cresciuto fino a circa 
trent'anni. Ciò che vi accade è un avvenimento importante, che delinea la 
missione di Gesù.  Egli si alza per leggere la Sacra Scrittura. Apre il rotolo 
del profeta Isaia e prende il passo dove è scritto: “lo Spirito del Signore è   
sopra di me; per questo mi ha consacrato con l'unzione e mi ha mandato 

a portare ai poveri il lieto annuncio”.  

Poi, dopo un momento di silenzio pieno di attesa da parte di tutti, dice, tra 

lo stupore generale: “Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete 
ascoltato”. 

Evangelizzare i poveri: questa è la missione di Gesù, secondo quanto Lui 
dice; questa è anche la missione della Chiesa, e di ogni battezzato nella 
Chiesa. Essere cristiano ed essere missionario è la stessa cosa. 
Annunciare il Vangelo, con la parola e, prima ancora, con la vita, è la 
finalità principale della comunità cristiana e di ogni suo membro. Si nota 
qui che Gesù indirizza la Buona Novella a tutti, senza escludere nessuno, 
anzi privilegiando i più lontani, i sofferenti, gli ammalati, gli scartati della 

società.  

Domandiamoci: che cosa significa evangelizzare i poveri? Significa 
anzitutto avvicinarli, significa avere la gioia di servirli, di liberarli dalla loro 
oppressione, e tutto questo nel nome e con lo Spirito di Cristo, perché è 
Lui il Vangelo di Dio, è Lui la Misericordia di Dio, è Lui la liberazione di 
Dio, è Lui chi si è fatto povero per arricchirci con la sua povertà. Il testo di 
lsaia, rafforzato da piccoli  adattamenti introdotti da Gesù, indica che 
l'annuncio messianico del Regno di Dio venuto in mezzo a noi si rivolge in 
modo preferenziale agli emarginati, ai prigionieri, agli oppressi. 
 
 

 



Domenica 27 gennaio: Festa della VITA 
 

Meta:  Le persone prendono coscienza dei maggiori problemi della 

società attuale, riflettono sui fatti e i luoghi dove la vita è offesa o 

distrutta, dove ha bisogno di essere difesa e promossa, operano scelte 

di aiuto alla vita dei bambini, degli anziani, dei poveri, dei malati, delle 

vittime della guerre, della violenza, della povertà nel mondo. 
Perchè: 1. Siamo in una situazione culturale e sociale che, se per alcuni 

aspetti porta avanti segni di progresso e passione per la vita, nello stesso 

tempo accetta o causa le situazioni più gravi di fronte al bene unico                   

e sommo che è la vita e la dignità di ogni persona.                                                                                    

2. “Un essere umano è sempre sacro e inviolabile, in qualunque situazione 

e in ogni fase del suo sviluppo” (EG 213ss). 

                                      “Dov’è tuo fratello?” (Il Signore a Caino)                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

3. E’ importante aiutare le persone perché non si fermino a discorsi astratti, 

ma facciano esperienze e scelte concrete di aiuto a chi ha bisogno e così 

promuovano una nuova cultura della vita. 

Slogan: IO PENSO CHE COSA MERAVIGLIOSA E’ LA 
VITA  anche nei suoi aspetti più delicati; e la mia 
anima è piena di gratitudine e di amore verso Dio 
per questo."  Benedetta Bianchi Porro 
 

Gesto:  S. Messa genitori e Bambini (offerta dei 

bambini al Signore)… Nuovi battezzati…                                                                                                  

Case Tutor a servizio dei bambini – Centro Aiuto 

alla Vita 
 

 
Amore concreto alla vita dei Bambini: 

 
Progetto Agata Smeralda: Adozioni di bambini a 
distanza, possibili in varie parti del mondo   
L’impegno minimo è di 5 euro mensili                                 
(31 € semestrali) 
 
Progetto Gemma: Adozione prenatale di madri in attesa che sono in 
difficoltà. Quota minimaia 6 euro al mese per 18 mesi. 

 



Non possiamo più accettare nulla in parrocchia (indumenti, 

scarpe, materiale vario…) se non a queste precise condizioni: 
1. Che siano cose nuove o quasi nuove. 
2. Che non si appoggino cose per conto proprio davanti alla Caritas o 

alle porte della chiesa, senza avvertire. 
3. Che vengano consegnate direttamente a qualcuno degli operatori 

della parrocchia, il quale esaminerà se è il caso di prendere o no. 

   Questo perché si stanno verificando cose molto spiacevoli: 
persone che portano di tutto: cose rotte, sporche, inutili, che fanno 
solo perdere tempo  ai volontari. 
    La Caritas e la Parrocchia non sono gli immondezzai delle case. 
E’ di cattivo gusto pensare di fare del bene in questa maniera: si fa 
solo del male. La carità va fatta bene e ai poveri si offrono solo cose 
buone, pulite, utili. 
    Ogni famiglia, oggi più che mai, con la nuova raccolta 
differenziata, deve assumersi il dovere di smaltire le proprie cose, 
portandole all’isola ecologica o pagando secondo le norme attuali.  
Non si metta la Caritas e la parrocchia in queste difficoltà, 
illudendosi addirittura di fare del bene. Grazie! 
 

Visite e le Benedizioni alle Famiglie:                                 

 questo l’itinerario della settimana. 

Lunedì 28 gennaio: via DECIO RAGGI, 

numeri dispari da 119 a 171. 
                                 Via STEGHER 

Martedì 29 gennaio: via XXIV MAGGIO 

Via DECIO RAGGI, num. dispari da 173 a 191 

                                      Via QUARTAROLI,  

numeri pari da 56 a 70. 

                                      Vie VALLICELLI e  AMICI 

Mercoledì 30 gennaio: via PRIMO MAGGIO, numeri dispari 

Giovedì 31 gennaio: via PRIMO MAGGIO, numeri pari. 

                                      Via QUARTAROLI, numeri pari da 22 a 54. 

                                      Via VIALI 

Venerdì 1° febbraio: via OTTO AGOSTO 

                                     Via TESEI    -    Via FELICI 

 


